
     Il mio regno non e’ di questo mondo 
 

La festa di Cristo Re che chiude l’anno liturgico potrebbe suggerire pensieri e  
sentimenti segnati da una nota di trionfalismo. A contrastare questa visione tutta 
umana della regalità di Cristo si oppongono due riflessioni, una legata alla nostra 
esperienza e l’altra, la più importante, legata al Vangelo. L’esperienza ci dice che 
oggi essere cristiani non è più una scelta scontata e facile: un cristiano vero si    
trova spesso ad andare controcorrente rispetto al pensiero del mondo. A dissipare 
ogni dubbio ecco giungere il Vangelo che abbiamo letto. Il trono della regalità è 
rappresentato dalla croce. La gloria è affidata a una scritta derisoria sopra la croce. 

Il seguito di questo re è apparentemente ridotto a un solo suddito, un malfattore appeso anche lui alla  
croce. Comprendiamo allora che è proprio quello strumento del fallimento umano che la liturgia di oggi 
presenta come strumento della vittoria di Dio. Il luogo dell’abbassamento diventa il trono di gloria. È   
possibile, guardando alla croce di Cristo, intuire qualcosa almeno della sua forza per cui essa diventa     
emblema di regalità? Ma quella croce è anche l’abisso dove Dio diviene l’amante dell’umanità, per questo 
possiamo esclamare anche noi, come il popolo d’Israele a Davide: «Ecco noi siamo tue ossa e tua           
carne» (2Sam 5,1); come Adamo che, incantato davanti alla dolcezza del volto di Eva, condotta a lui nel 
sonno, esce in quella entusiasta esclamazione: “Ecco è ossa delle mie ossa e carne della mia carne!”.  
I capi, i soldati, un malfattore chiedono a Gesù una dimostrazione di forza: “Salva te stesso!”. Se accettasse 
e scendesse dalla croce, Gesù si mostrerebbe forte, un vero re davanti agli uomini. Invece l’altro            
malfattore, quell’uomo senza nome, lo prega: “Gesù, ricordati di me”. Dio si ricorda. Proprio questo è il 
nome che la Bibbia dà a Dio: «Dio si ricorda». Sulla croce, infatti, c’è un Dio che non vuole salvarsi, ma 
vuole salvare, offrendo a questo modo la legge fondamentale del regno che egli è venuto a inaugurare. 
Questo regno non appartiene a coloro che sono i fortunati vincitori della storia, a coloro cioè che          
esibiscono l’immagine di una vita pienamente riuscita, ma a tutti quelli che sono capaci di soffrire della 
sofferenza degli altri e credono che ci si realizzi pienamente soltanto attraverso il dono di sé. Perciò    
quando diciamo che Cristo è re dell’universo non vogliamo dire altro che questo. Cristo Gesù si è rivelato 
come il Figlio unico del Padre proprio perché si è svuotato della sua divinità fino ad morire semplicemente 
amando ostinatamente; una morte però che non è fine ma inizio, l’inizio di una vita nuova! 

“«Gesù, ricordati di me 
quando entrerai 
nel tuo regno»” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

 

LUNEDÌ 21 17.00  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 23   9.00  VALFENERA Salvadore Alfredo, Argentero Catterina e Argentero Paola 

GIOVEDÌ 24 17.30  ISOLABELLA  

SABATO 26 

16.00  VALFENERA 
 
17.30  ISOLABELLA 

Lanfranco Giuseppe e Rina - Capra Andrea e Fam. 
Lanfranco Lorenzo e Angelo - Lanfranco Catterina 
 

DOMENICA 27 
 

I° Domenica 
di Avvento 

  9.30  VILLATA 
 
 
10.45  VALFENERA 
 

Def.ti di Volpiano e Monticone - Visconti Angela 
Trinchero Giuseppe e Agnese - Costa Domenica 
Costa Giuseppe e Mottura Catterina - Miletto Giovanni  
Cardona Michele (xxx) - Visconti Angela - Marocco Andrea e Maria 
Negro Emilio e Lucia - Bertoldo Sara - Trinchero Angiolina e Domenico 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 

chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Un aiuto a chi si adopera per vivere una vita dignitosa e onesta 
 

Oggi davanti alle nostre chiese trovate i banchetti di una iniziativa a favore di una   
forma di lavoro onesto e giustamente retribuito. Pubblichiamo la lettera dei volontari 
di questa associazione: 
“Il banchetto del Commercio Equo e Solidale ha lo scopo di far conoscere e vendere 
prodotti alimentari e artigianali che arrivano dai paesi del sud del mondo. Provengono 

da piccole cooperative di uomini e donne che ricevono per il loro lavoro un compenso equo, giusto, che      
consente loro di vivere una vira dignitosa. Nelle Botteghe inoltre si sostiene l’economia carceraria, vendendo 
prodotti confezionati dai detenuti di alcune carceri italiane. Il Commercio Equo e Solidale si impegna anche 
nella vendita di alimentari che provengono da cooperative nate su terreni agricoli confiscati alla mafia, in    
particolare quelli di Libera, fondata da don Ciotti. Grazie alle vostre parrocchie per averci accolti nelle vostre 
comunità di Valfenera e Villata. Buona domenica e buon avvento.” 

Per vivere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana vivremo insieme: 
- Martedì 22 alle ore 21 l’incontro con i 
catechisti per una prima verifica e per  
programmare il tempo di avvento e Natale 
- Giovedì 24 alle ore 21 incontro nelle sale 
della canonica di Valfenera con i genitori 

dei bambini che quest’anno riceveranno il dono della 
Prima Comunione 
- Domenica 27 alle ore 15 Messa a Sant’Andrea 

Per tutto novembre raccogliamo il materiale 

 

Con oggi avviamo la raccolta del       
materiale per il bollettino parrocchiale 
di questo 2016. Ci sarà tempo tutto    
novembre per inviare articoli, foto,    
richieste, ecc. Il materiale potrà essere 
inviato via e-mail all’indirizzo           

bollettino@venitevedrete.it oppure potrà essere    
consegnato a mano dentro una busta con su scritto 
“Bollettino 2016”. 

Per ringraziare e per invocare l’intercessione di un grande apostolo 

 

Santo venerato nelle nostre terre, Sant’Andrea premiò questa fede del popolo valfenerese 
con la sua protezione e con le sue grazie. Attraverso la realizzazione di un prodigio      
permise anche di promuovere la ricostruzione della sua Chiesa attraverso i voti e le offerte 
dei fedeli. Così da Lunedì 21 inizierà alle 15.15 la novena nel Santuario a lui dedicato e 
Domenica 27 pomeriggio vivremo una prima celebrazione della Santa Messa alle ore 15. 

Per vivere bene il più grande miracolo dell’amore di Dio 
 

La prossima domenica comincerà per 
noi cristiani un nuovo anno liturgico. 
Con l’Avvento entreremo nell’attesa 
della venuta del Signore Gesù che, il  
giorno di Natale, verrà nuovamente a 
visitare le nostre vite. La teologia 
dell'Avvento ruota attorno a due       

prospettive principali. Da una parte con il termine 
"adventus" (= venuta) si indica l'anniversario della 
prima venuta del Signore; d'altra parte invece si    
indica la seconda venuta alla fine dei tempi. Ha  
quindi una doppia caratteristica: è tempo di prepara-
zione in cui si ricorda la prima venuta del Figlio di 
Dio fra gli uomini, e contemporaneamente è tempo in 
cui veniamo guidati all'attesa della seconda venuta. 

Per vivere bene il più grande miracolo dell’amore di Dio 
 

Pubblichiamo il calendario dei prossimi  
incontri che si terranno alle ore 21 nel     
teatro dell’oratorio della Parrocchia di   
Valfenera sulla bellezza della liturgia che 
dona la vita cristiana: 
 

9 Dicembre La liturgia della Parola 
   L’omelia, il Credo e le preghiere 
 
20 Dicembre La Preghiera Eucaristica 
   Riti di Comunione 
 
13 Gennaio La Santa Comunione 
 
24 Gennaio Il Congedo Liturgico 


